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COMUNE DI NAPOLI

Direzione Centrale Politiche Sociali ed Educative

Servizio Programmazione Socio-assistenziale





CAPO I

ART. 1 OGGETTO 

La presente selezione ha per oggetto l’affidamento della gestione del servizio “Info point: orientamento ed  informazione” finalizzato ad informare i cittadini sui servizi che le istituzioni pubbliche (Comune, ASL e Scuola) e il privato sociale offrono sul territorio dell’UTB 46 e facilitare l’utente nell’accesso al sistema integrato di servizi sociali e sociosanitari. 

In via puramente indicativa, e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo un impegno contrattuale del committente, si specifica che l’importo complessivo presunto del servizio (IVA compresa), è pari a €uro 20.294,55.

I concorrenti dovranno far pervenire la domanda di partecipazione e l’offerta progettuale/economica come stabilito nell’Avviso Pubblico e nel presente Disciplinare attenendosi a tutte le disposizioni in essi contenute.

ART.2  DURATA

Le attività del servizio avranno la durata di dodici mesi a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di adozione della determina di aggiudicazione.

Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti a qualsivoglia procedura interna o esterna del Comune, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere dall’aggiudicatario.

L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento del servizio nelle more del perfezionamento del contratto, salvo il diritto dell’impresa di essere preavvertita almeno dieci giorni prima con lettera raccomandata A.R.

ART. 3  FINALITA’ DEL SERVIZIO

1) Costruire una rete territoriale dei soggetti impegnati nella lotta all’esclusione sociale. Uno dei risultati di questo processo e la realizzazione di una banca dati che comprende le informazioni sui servizi offerti da Comune, ASL e Terzo settore.

2) Informare i cittadini sui suddetti servizi sia attraverso attività di sportello (2 volte a settimana), sia con campagne pubblicitarie (manifesti e brochures) e sia attraverso attività informative “di strada”.
3) Ascoltare i bisogni dell’utenza e facilitare l’accesso dei cittadini ai servizi.
ART. 4 ARTICOLAZIONE DEL SERVIZIO

Nella prima fase di gestione del servizio l’aggiudicatario, di concerto con il Coordinamento Territoriale Integrato provvederà a raccogliere le informazioni sul sistema di offerta locale.

Una volta raccolte le informazioni sarà necessario integrarle costruendo una banca dati divisa per aree di intervento così come stabilite dal Piano Sociale di Zona.

La fonti delle informazioni sono:

· I servizi sociali del Comune di Napoli e i CSS dell’UTB 46

· L’ASL NA1 e il Distretto sanitario 46

· Le scuole del territorio

· Le associazioni del Terzo settore locale

Le informazioni dovranno contenere: 

· Area di intervento

· Tipologia di attività

· Indirizzo, Telefono, Fax e email

· Modalità di accesso

· Orari di apertura

Il servizio/intervento si svolgerà alternativamente per due volte la settimana nei locali messi a disposizione dalle due Circoscrizioni.

E’ previsto, inoltre, la presenza nel territorio di volontari che oltre ad informare i cittadini sui servizi attivano un primo ascolto delle richieste dei cittadini. 


L’eventuale attivazione di un’informazione di strada coinvolgerà operatori del volontariato in collaborazione con l’Ente gestore. Questa attività di informazione sarà supportata dalla realizzazione di volantini, manifesti e altro materiale informativo.

L’attività di informazione sarà agevolata anche dalle moderne tecnologie in particolare internet, attraverso la possibilità di interagire con il portale del Comune di Napoli, “Napoli Città Sociale”.

L’ente gestore in collaborazione con gli altri soggetti territoriali organizzerà nei tempi e nelle modalità da concordare con il CTI dei momenti specifici di informazione sulle tematiche sulle quali via via sarà ritenuto necessario informare i cittadini.

L’analisi dei bisogni verrà effettuata anche grazie alla realizzazione di una scheda utenza costruita dall’ente gestore in collaborazione con il CTI, il Servizio Programmazione Socio Assistenziali e dal Centro Studi Interistituzionale. 

Per quanto riguarda l’accesso il servizio dovrà dotarsi della normativa e della modulistica necessaria per accedere a determinati servizi.

Sono previsti momenti di incontro e di informazione tra l’ente attuatore e i responsabili dei Servizi sociali dell’ASL e della Scuola.

Questi incontri avranno come obiettivi:

· L’informazione sui servizi e sulle relative modalità di accesso

· Verifica dell’andamento delle attività
· Condivisione dei bisogni espressi dagli utenti rilevati durante lo svolgimento del servizio.
L’ente attuatore si farà carico di attivare forme di collaborazione nel territorio, anche con soggetti diversi da coloro finora citati soprattutto nella fase di costruzione dei momenti infomativi previsti su tematiche particolari. 

Oltre agli incontri periodici di informazione, verifica e supervisione, l’ente attuatore provvederà a redigere una relazione bimestrale sull’andamento delle attività in modo da fornire al CTI utili strumenti per attivare il monitoraggio delle attività e la valutazione in intinere.
ART. 5  DESTINATARI E MODALITA’ DI ACCESSO AL SERVIZIO

Il servizio è rivolto a tutti i cittadini dell’UTB 46 e agli operatori pubblici e privati che lavorano sul territorio.

ART. 6  CALENDARIO E ORARIO

Il servizio di sportello sarà aperto per due giorni a settimana per due ore al giorno in orario pomeridiano. Il servizio/intervento si svolgerà alternativamente per due volte la settimana nei locali messi a disposizione dalle due Circoscrizioni.

Il calendario verrà meglio definito tra l’ente gestore e il CTI.

ART.7  SEDE OPERATIVA

Lo sportello sarà localizzato presso i locali adiacenti le Sale Consiliari delle Circoscrizioni di Soccavo e Pianura.
Tutti gli spazi elencati, inclusi gli arredi e i mezzi esistenti sono affidati all’aggiudicatario che ne conserverà l’uso e la destinazione esistente al momento dell’affidamento alle condizioni stabilite nel presente disciplinare, con l’obbligo della restituzione al termine del rapporto in buono stato di conservazione, salvo il deperimento causato dal normale uso dell’immobile, degli arredi e dei mezzi. 

L’aggiudicatario provvederà a sua cura e spese, senza nulla pretendere dall’appaltante alla manutenzione ordinaria dei locali.

L’aggiudicatario provvederà altresì ad arredare ed attrezzare gli ambienti che ne fossero sprovvisti e/o carenti in modo idoneo alle destinazioni d’uso e comunque secondo quanto proposto dall’aggiudicatario nel Progetto tecnico di gestione di cui al successivo art.13. Tale arredo rimarrà di proprietà esclusiva del Comune di Napoli.

A seguito dell’intervenuta scadenza della convenzione, la ditta aggiudicataria dovrà procedere all’immediata riconsegna all’Ente appaltante della struttura completa degli arredi presenti alla data di inizio del servizio e di quanto aggiunto dall’aggiudicatario.

È fatto altresì obbligo all’aggiudicatario di dotarsi di apposito contratto assicurativo a copertura dei danni eventualmente causati al Comune di Napoli proprietario (ivi compresi i danni da incendio) e a terzi in relazione all’uso dell’edificio, degli arredi e delle attrezzature.

Copia autenticata del suddetto contratto assicurativo dovrà essere inviata al Comune entro 30 giorni dall’avvenuta aggiudicazione.

ART.8  MANUTENZIONE

L’affidatario s’impegna a mantenere i locali, le attrezzature e gli arredi nelle migliori condizioni di sicurezza, d’igiene e di fruibilità, restituendoli alla fine della gestione nelle medesime condizioni di cui al verbale di consegna e di constatazione dello stato d’uso che verrà redatto in contraddittorio all’atto della consegna.

La programmazione, la progettazione, l’attuazione e le spese relative alla manutenzione straordinaria spettano all’Amministrazione comunale.

L’affidatario potrà proporre ed eseguire, previa autorizzazione dell’Amministrazione comunale, interventi di manutenzione straordinaria solo nel caso in cui questi risultino improrogabili, in quanto imprevisti o imprevedibili, per motivi di pubblica incolumità, sicurezza o perché prescritti dalle autorità competenti. In tali casi e sempre previo consenso dell’Amministrazione comunale, l’aggiudicatario stesso potrà provvedere all’esecuzione dei lavori e verrà indennizzato della sola spesa autorizzata ed effettivamente sostenuta.

Gli interventi di manutenzione straordinaria non potranno sostituire interventi di manutenzione ordinaria non effettuati per incuria o trascuratezza dell’affidatario.

ART. 9  REQUISITI RICHIESTI AI PARTECIPANTI

Ai sensi di: L.328/00, DPCM 30.3.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona”, Delibera di Giunta Regionale n.1097 del 15.03.2002 la selezione è aperta a: 

· organismi della cooperazione

· cooperative sociali

· associazioni ed enti di promozione sociale

· fondazioni

· enti di patronato

· altri soggetti senza scopo di lucro;

in possesso di almeno un anno di esperienza nel campo delle Politiche Sociali che, in forma singola o temporaneamente associata per lo scopo, ne facciano espressa domanda entro il termine e secondo le modalità stabiliti dal relativo  avviso pubblico, corredata dai  documenti indicati all’art. 13 del presente Disciplinare.

Ai sensi della nominata D.G.R. n.1097 del 15.03.2002 e della Legge 266/91, non si possono prevedere per le organizzazioni di volontariato rapporti di esternalizzazione ma piuttosto un affiancamento ai servizi di rete escludendo contratti di appalto. 

I soggetti partecipanti alla selezione per le attività territoriali, dovranno avere una sede operativa nel territorio dell’UTB 46.

In caso di partecipazione in A.T.S. , se non già formalmente costituita, l’istanza deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti. Nella stessa dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila).

Pertanto nel procedere alla preliminare selezione si terrà conto dei seguenti requisiti di ammissibilità:

1. Fini statutari e mission congruenti con le attività progettuali previste;

2. Iscrizione presso i registri o albi previsti dalla normativa vigente in relazione alla configurazione giuridica del concorrente;

3. Impegno stipulare polizze assicurative per la Responsabilità civile nel corso delle attività prestate;

4. Rispetto dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali e assicurative del personale impiegato;

5. Adeguata formazione, qualificazione ed esperienza professionale degli operatori coinvolti;

6. Insussistenza di cause ostative connesse alla normativa vigente in materia di lotta alla criminalità organizzata;

7. Esperienza nel settore delle Politiche Sociali di almeno un anno;

8. Presenza di sede/i operative nel territorio dell’UTB 45.

In caso di A.T.I., i requisiti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 dovranno essere posseduti da tutte le organizzazioni facenti parte dell’A.T.I.

ART. 10 OPERATORI DA IMPIEGARE, LORO REQUISITI E PRESTAZIONI RICHIESTE

Per lo svolgimento del servizio l’aggiudicatario dovrà avvalersi – sotto la propria esclusiva responsabilità, e senza che possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione comunale – di personale opportunamente qualificato ed esperto per gli interventi previsti.

Per le attività di sportello sono previsti:

· n. 1 Coordinatore laureato in in Sociologia, Psicologia, Scienze del Servizio Sociale e Scienze della Comunicazione. 
· n. 2 Operatori sociali in possesso del diploma di scuola superiore e di attestato di qualifica e/o partecipazione a corsi di formazione per operatori sociali;
I due operatori dovranno attivare lo sportello si nella fase di front office sia nella fase di back in collaborazione con il coordinatore.

Il coordinatore, che avrà funzioni di coordinamento e di relazione con il CTI e il Comune di Napoli avrà anche il compito di sistematizzare in collaborazione con gli operatori le informazioni acquisite.

I soggetti del volontariato potranno essere impegnati nelle attività di informazione “on the road” e di collaborazione nel reperimento delle informazioni da inserire nella banca dati.

Nel caso le attività lo richiedano è possibile attivare forme di collaborazioni temporanee con determinate figure professionali, quali ad esempio la figura del mediatore culturale nei confronti della popolazione immigrata fortemente presente nel territorio.

CAPO 2

ART.11 ESAME DELLE OFFERTE

Le istanze  presentate nel termine utile dagli Enti  concorrenti saranno sottoposte all’esame di una apposita Commissione. A seguito del giudizio di questa, l’Amministrazione provvederà al relativo affidamento. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnica delle offerte, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo.

ART.12 CRITERI DI VALUTAZIONE E RELATIVI PARAMETRI

Per ogni offerta  la Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti suddivisi su due elementi di giudizio e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi:

	a
	Qualità del servizio
	fino a 44 punti

	b
	Qualità Organizzativa
	fino a 44 punti

	c
	Qualità Economica
	fino a 12 punti


In particolare il calcolo del punteggio da attribuire verrà definito in base ai seguenti elementi:

	a
	Qualità del servizio                 (Progetto tecnico - allegato C)
	fino a 44 punti

	a1
	Conoscenza del territorio del territorio dell’UTB 46
	fino a 10 punti

	
	Analisi dei bisogni del territoriali 
	fino a 5 punti

	
	Mappa dei servizi e delle risorse territoriali 
	fino a 5 punti

	a2
	Modalità di gestione del servizio 
	fino a 16 punti

	
	Piani di Lavoro (modalità gestionali, capacità di contenimento del turn over degli operatori, modalità di sostituzione degli operatori assenti, organizzazione dei tempi e delle attività…)
	fino a 6 punti

	
	Modalità di coordinamento e di raccordo con il Comune 
	fino a 5 punti

	
	Proposte aggiuntive (descrizione delle attività aggiuntive che s’intendono realizzare che non comportino costi ulteriori) 
	fino a 5 punti

	a3
	Descrizione dei locali sede dell’attività e dell’attrezzatura tecnica impiegata (accessibilità e funzionalità dei locali e delle apparecchiature)
	fino a 5 punti

	a4
	Strumenti 
	fino a 12 punti

	
	Strumenti e metodologie di lavoro
	fino a 4 punti

	
	Modalità di formazione in itinere e aggiornamento
	fino a 4 punti

	
	Strumenti di monitoraggio e valutazione dell’attività dell’organizzazione
	fino a 4 punti


	b
	Capacità tecniche  (Allegati)
	fino a 44 punti

	
	Capacità dell’organizzazione
	

	b1
	Esperienza nel settore delle Politiche Sociali: attività svolte nel settore in collaborazione e/o per conto di Pubbliche Amministrazioni senza interruzione per un periodo di almeno sei mesi (Allegato D)
	fino a 8 punti

	
	ogni periodo di sei mesi
	punti 0,5

	b2
	Territorialità: 
	fino a 12 punti

	
	Precedenti esperienze realizzate sul territorio dell’UTB 46 senza interruzione per un periodo di almeno sei mesi (Allegato D) – per ogni periodo di sei mesi
	punti 1

	
	Iscrizione alla Consulta Territoriale del Terzo Settore della UTB 46 (Allegato D)
	punti 3

	b3
	Capacità di promozione sociale e lavoro in rete (Allegato E)
	fino a 4 punti

	
	per ciascuna attività svolta in rete con soggetti pubblici o del privato sociale
	punti 0,5

	
	Capacità degli operatori con i quali si intende gestire il servizio
	

	b4
	Formazione e competenze (Allegato F)
	fino a 8 punti

	
	Laurea in sociologia, psicologia, scienze dell’educazione e laurea in Servizio sociale, Diploma di Assistente sociale (DPR 14/87) qualora il titolo non costituisca requisito di ammissibilità
	2 punti        

	
	Corsi di formazione per operatori sociali (con riconoscimento regionale) qualora il titolo non costituisca requisito di ammissibilità
	1 punto

	
	Corsi di formazione per operatori sociali della durata di almeno 150 ore 
	0,5 punto

	b5
	Esperienza - Partecipazione a precedenti iniziative nel campo delle politiche sociali (Allegato F)
	Fino a 12 punti

	
	ciascuna attività svolta nel campo delle politiche sociali
per un periodo non inferiore a 6 mesi senza interruzione
	0,5 punti

	
	ciascuna attività analoga (segretariato sociale, sportello al cittadino…) svolta per un periodo non inferiore a 6 mesi senza interruzione
	1 punto


	c
	Qualità Economica

	
	A prezzi più alti il punteggio sarà attribuito, rispettivamente, applicando la funzione di proporzionalità inversa (prezzo in esame : miglior prezzo = 12 : x)

Il ribasso dovrà essere contenuto nella misura massima del 5% dell’importo a base d’asta. 

L’offerta annua dovrà essere onnicomprensiva (IVA compresa se dovuta) .




La documentazione dovrà essere suddivisa in tre plichi sigillati, a loro volta inseriti in un ulteriore plico sigillato, come segue:

- PLICO A,  riportante la scritta DOCUMENTI, contenente: 

1) Istanza 

2) atto costitutivo;

3) statuto;

4) certificato o autocertificazione attestante l’iscrizione presso i Registri o gli Albi previsti dalla normativa vigente in relazione alla configurazione giuridica della concorrente, ivi compreso certificato o autocertificazione attestante l’iscrizione alla C.C.I.A.A. – ove previsto - con attivazione dell’oggetto sociale
5) impegno a stipulare polizze assicurative per la Responsabilità civile, infortuni e malattie per i volontari coinvolti nelle attività;

6) impegno al rispetto dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali e assicurative del personale impiegato

7) elenco nominativo degli operatori che si intende impiegare nella gestione del servizio;

8) Dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante resa ai sensi del DPR 445/2000, circa l’insussistenza di cause ostative connesse con la normativa vigente in materia di lotta alla criminalità organizzata; 

9) Dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante resa ai sensi del DPR 445/2000, circa l’esperienza di almeno un anno nel campo delle Politiche Sociali; 

10) Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, circa la disponibilità di una sede operativa nel territorio della UTB 45;

11) Cauzione provvisoria prestata nei modi di legge tramite polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicurativa autorizzata al ramo cauzioni ai sensi del DPR 449 del 3.2.59; fideiussione bancaria ai sensi del DPR 635 del 22.5.56; o deposito presso la Tesoreria comunale di numerario o titolo di Stato per un importo pari al 5% dell’importo complessivo a base d’asta del Progetto previsto dal presente Disciplinare. Ove trattasi di polizza quest’ultima deve avere la durata di sei mesi.

L’istanza e le  dichiarazioni di cui ai punti  5), 6), 8), 9) e 10) vanno redatti sul modello allegato al presente sub A. L’elenco di cui al punto 7) va redatto sul modello allegato al presente sub B.

- PLICO B riportante la scritta PROGETTO TECNICO, contenente l’elaborato tecnico e le dichiarazioni sostitutive indicate nel presente articolo (allegati C – D –E - F) ai fini della dimostrazione della  capacità di attuazione del  progetto e delle  capacità tecniche ed organizzative di carattere generale. 

- PLICO C riportante la scritta OFFERTA PREZZO 
Ciascuna offerta:

· deve essere sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Ente;

· la sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta dal nome, cognome e qualità dei sottoscrittori;

· in ciascuna offerta dovrà essere espressamente dichiarato il prezzo annuo offerto in cifre e lettere comprensivo di IVA. Saranno escluse offerte in aumento e offerte condizionate.

Le tre buste vanno inserite in un’altra busta chiusa recante la seguente indicazione:

 AVVISO PUBBLICO

Servizio “Info Point: orientamento ed  informazione”

dell’Unità Territoriale di Base 46

indicazione del mittente
ART.14 MODALITÀ DI PAGAMENTO 
Il Comune di Napoli provvederà alla liquidazione delle somme spettanti previa presentazione di apposita fattura (bimestrale) corredata dalla documentazione di seguito elencata:

· fogli di presenza degli operatori;

· fatture relative alle spese sostenute dall’affidatario per garantire l’attuazione del progetto;  

· quietanze relative ai pagamenti effettuati in favore degli operatori;

L'Ente committente si impegna a liquidare la fattura, previi i dovuti riscontri amministrativo-contabili.

Tutte le spese non previste all’interno del presente progetto e non concordate preventivamente con l’Amministrazione Comunale saranno contestate per iscritto e decurtate dalla richiesta di pagamento.

Tutte le spese per la stipula del contratto (bolli, diritti etc.) cederanno a totale carico dell’affidatario.

ART. 15 RAPPORTI CON IL COMUNE
L’affidatario diverrà il diretto interlocutore del Comune per la gestione delle attività progettuali; a questo stesso il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

Qualunque danno dovesse derivare a persone, comprese quelle che operano presso lo sportello, od a cose, causato dagli operatori e dai volontari afferenti all’affidatario nell'espletamento delle attività del Progetto, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’affidatario medesimo.

In caso di danni arrecati a terzi, l’affidatario sarà comunque obbligato a darne immediata notizia al competente Servizio comunale, fornendo per iscritto dettagliati particolari.             

L’Affidatario si impegna a:  

· trasmettere i nominativi degli operatori all’Amministrazione Comunale;

· assicurare gli operatori utilizzati contro gli infortuni connessi allo svolgimento dell’attività stessa nonché per la responsabilità civile verso terzi;

· curare che vengano apposte le firme giornaliere di presenza su appositi modelli della cui tenuta è responsabile il legale rappresentante;

· qualora taluno degli operatori, previsti dal modulo operativo minimo, debba essere sostituito definitivamente, darne comunicazione per iscritto al Servizio Programmazione Socio Assistenziale con preavviso di almeno quindici giorni  provvedendo alla immediata ricostituzione del gruppo di lavoro  e garantendo  il necessario passaggio di consegne;

· provvedere alla rendicontazione delle spese sostenute, secondo le modalità definite dal presente  Disciplinare.

ART.16  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
1. Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l’aggiudicatario è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Titolare).

2. Vengono affidati all’aggiudicatario l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi alle attività dello Sportello Info…point effettuate presso la sede individuata per lo svolgimento di detta attività.

3. L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali;

4. L’aggiudicatario dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5. L’aggiudicatario accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere

6. L’aggiudicatario riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7. L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune

8. L’aggiudicatario provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9. Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti in materia.

ART. 17  PROGRAMMAZIONE, ISTRUZIONI E DIRETTIVE
DA PARTE DELL’AMMINISTRAZIONE 
L'Amministrazione Comunale si riserva le funzioni di programmazione delle attività nonché‚ la facoltà di dettare istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle stesse.

ART. 18  VIGILANZA E CONTROLLI
L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno, in ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché al livello qualitativo delle stesse. Ispezioni potranno essere compiute anche sulla documentazione contabile concernente le spese rendicontate dai singoli volontari alle organizzazioni o Enti di appartenenza, che dette  organizzazioni o Enti avranno cura di conservare presso la propria sede per un tempo non inferiore ad un anno dal termine delle attività.  

ART. 19 INADEMPIENZE E SANZIONI
In caso di accertate inadempienze contrattuali il Servizio Programmazione Socio Assistenziale contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei termini indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del predetto Servizio disporrà l’applicazione di una penale da € 500,00 a € 2.500,00 in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.







DISCIPLINARE PER LA  


 REALIZZAZIONE DEL SERVIZIO “INFO POINT: ORIENTAMENTO ED  INFORMAZIONE”


DELL’UNITA’ TERRITORIALE DI BASE 46


Circoscrizioni Pianura e Soccavo
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